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«Una presa in giro, dopo
aver speso tanti soldi per
fare i dehors fumatori...
tanti sacrifici inutili»

«Sono disposto a mettere io
i posacenere, purché i miei
clienti possano godersi il
duo sigaretta-caffé»

«Con tremila euro si poteva
comprare della vernice per
sistemare le strisce
pedonali e i parcheggi»

Fabio Fontana
Bar pasticceria Fontana

Simona Limina
Ipanemacaffé

Massimo Vizzini
Caffè Epoca“ “ “

— SAN LAZZARO —

MILLE posacenere portatili sa-
ranno distribuiti da fine marzo in
bar, pizzerie e locali di San Lazza-
ro. L’omaggio, che è costato 3.025
euro, è offerto dal Comune, a mar-
gine dell’entrata in vigore dell’or-
dinanza ‘anti-fumo’, prevista per
il 30 marzo, che bandirà le sigaret-
te dai parchi giochi, dai cortili del-
le scuole, e dai dehors. Perplessi i
cittadini, come Pietro Ramina,
che si gode una delle ultime siga-
rette al riparo sotto la pensilina
dell’autobus in piazza Bracci:
«Mi sembra un’idiozia. Piuttosto
mi diano luoghi dove posso fuma-
re in pace». Anche Chiara Poggi
ritiene il ‘regalo’ dell’amministra-
zione «un contentino ridicolo do-
po la mazzata», così come Marco

Lorenzini, presidente Ascom,
che coordinerà la distribuzione
dei posacenere nei locali: «Il dan-
no dell’ordinanza è fatto: non ci
resta che adoperarci perché l’im-
patto sui fumatori sia meno vio-
lento».
Prima di pensare ai posacenere,

aggiunge però Fabio Fontana
dell’omonimo bar pasticceria, «ci
sono altri problemi da risolvere».
Della stessa idea Simona Limina
di Ipanemacaffé: «Potevano utiliz-
zare quei soldi per sistemare le bu-
che della via Emilia». Quanto ai
posacenere, aggiunge Lia Annun-

ziata, «sono un furto, con la crisi
che c’è in giro».
Giorgio Malagola, rappresentante
di vendite di Milano, ascolta ester-
refatto la conversazione al bar:
«Non sapevo nulla dell’ordinan-
za, mi sembra una tipica legge ita-
liana: si spendono dei soldi inutil-

mente e nel momento peggiore».
Anche per Massimo Vizzini del
Caffé Epoca di via jussi, «puoi
spendere quello che vuoi come
amministrazione, ma se alla base
c’è un errore madornale come
questa ordinanza è tutto inutile».
«Il dono di un posacenere non è
certo un incentivo a smettere di
fumare», tuona Carlotta Gruppio-
ni sul blog della lista civica Noi
cittadini, mentre Massimo Ber-
tuzzi si chiede: «In via Minarini i
residenti aspettano ancora la ripa-
razione di uno specchio stradale.
Per questi interventi ‘non ci sono
soldi’, ma per comprare posacene-
re sì?».

Valeria Melloni

— SAN LAZZARO —

«NON vogliamo demonizzare i fumatori, non ci permettiamo di proibire niente a nessu-
no. Vogliamo solo disciplinare il fumo in modo da innalzare il rispetto delle regole e la
convivenza civile». Inoltre, «quando si propone una novità, la buona ammini-
strazione significa offrire alla comunità occasioni concrete per accoglierla».
Queste le motivazioni del sindaco di San Lazzaro, Marco Macciantelli, alla
distribuzione dei mille posacenere che dal 30 marzo vedrà coinvolti bar e
locali della città. «Si tratta di accendini particolari che contengono uno
scomparto per raccogliere ermeticamente i mozziconi di sigarette, evi-
tando che vengano buttati per terra, per poi essere svuotati una volta
raggiunto un cestino della spazzatura». Tutto per una spesa di 3.025
euro, «di cui la metà a carico dell’azienda fornitrice e il resto
(1.512,50 euro) messo dal Comune».
Tra le principali motivazioni della campagna sul fumo, aggiunge
il sindaco, «c’è anche e soprattutto quella di far diminuire e pos-
sibilmente evitare la cattiva abitudine di buttare per terra i moz-
ziconi di sigaretta. È giusto offrire alternative valide ai fumato-
ri, cioè posaceneri. Per questo abbiamo previsto anche 300 nuo-
vi posaceneri fissi da installare sui cestini della città, che verran-
no installati nei prossimi giorni», per una spesa complessiva di
ulteriori 8.800 euro. «Non è un costo — precisa però il sindaco
Macciantelli —, è un investimento destinato a far risparmiare, a
indurre comportamenti più corretti e orientati alla salute».

DIVIETO
Tra i luoghi dove da fine marzo le sigarette non saranno più ben
accette, ci sono i parchi giochi, i cortili delle scuole e i dehors
A destra, Pietro Ramina

Ordinanza anti-fumo,
il Comune di San Lazzaro
regala mille posacenere
I cittadini: «Soldi sprecati, altre le priorità»

ULTIMI GIORNI
Dal 30 marzo
sigarette bandite
dai luoghi pubblici

LA REPLICA DEL SINDACO MACCIANTELLI

«Non demonizziamo i fumatori»


